Allegato E4
Piano di Monitoraggio
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Premessa
In coerenza con quanto riportato nel Bref comunitario, il Piano di Monitoraggio e Controllo dell’Impianto per lo Stabilimento Edison di Marghera Azotati consiste nell’insieme delle azioni svolte dal Gestore e concordate con l’Autorità competente, che consentono un efficace monitoraggio degli aspetti ambientali significativi connessi all’attività dell’ Impianto. 
La stesura del presente Piano di Monitoraggio e Controllo è stata effettuata sulla base dei seguenti documenti:
· Linee Guida Nazionali in Materia di Sistemi di Monitoraggio, pubblicate con D.M. 31/01/2005;

· BRef “General Principles of Monitoring”, adottato formalmente nel Luglio 2003;
· Prescrizioni riportate negli Allegati tecnici alle normative vigenti in materia di monitoraggio degli aspetti ambientali, applicabili alle attività dello Stabilimento di Marghera Azotati.
Per ciascun comparto ambientale e tipologia di emissione monitorata, sono riportati e descritti i seguenti aspetti:

· Inquadramento legislativo,
· Tipologia dei parametri monitorati e relativi Valori Limite di Emissione (VLE);

· Frequenze del monitoraggio (con riferimento alle condizioni di esercizio, se normali o anomale);
· Tecnologie adottate per il monitoraggio;

· Modalità di elaborazione, registrazione e validazione dei dati;
· Ruoli e responsabilità;
· Azioni correttive da attuare in caso di superamento dei VLE e le modalità di comunicazione di tali superamenti alle Autorità di Controllo.
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Finalità del Monitoraggio

Le finalità primarie del presente Piano di Monitoraggio e Controllo sono:

· la valutazione della conformità rispetto ai limiti emissivi prescritti nelle autorizzazioni esistenti per l’impianto e/o alle nuove prescrizioni dell’AIA;
· la raccolta dei dati ambientali richiesti dalla normativa IPPC e dalle altre normative nazionali nell’ambito delle periodiche comunicazioni alle autorità competenti;

· La raccolta di dati nell’ambito degli strumenti di certificazione e registrazioni dello Stabilimento (ISO, EMAS);

· Gestione codificata dell’impianto o parte di esso in funzione dei principi di precauzione e riduzione dell’inquinamento;

· Gestione delle emergenze.
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Monitoraggio delle Emissioni in Atmosfera
3.1 
Inquadramento Legislativo
A seguito della riforma delle norme in materia ambientale un’ampia quota delle norme in materia di inquinamento atmosferico sono state abrogate.
Tra queste, di rilievo per la Centrale di Marghera Azotati:

· D.P.R 203/88 – Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183;

· D.M. 21/12/1995 - Disciplina dei metodi di controllo delle emissioni in atmosfera dagli impianti industriali;

· D.M. 25/8/2000 - Metodi di controllo in continuo, campionamento e valutazione degli inquinanti;

· D.M. 12/07/1990 - Linee guida per il contenimento delle emissioni degli impianti industriali e la fissazione dei valori minimi di emissione.

Allo stato attuale, a disciplinare le emissioni in atmosfera derivanti dai Grandi Impianti di Combustione, concorrono unicamente i seguenti riferimenti:

D.Lgs 152/06 – Parte V

· Art. 267 – Campo di Applicazione

· Art. 268 - Definizioni 

· Art. 273 – Grandi Impianti di Combustione

· Art. 274 – Raccolta e trasmissione dei dati sui grandi impianti di combustione

· Allegato 1 alla Parte V – Grandi Impianti di Combustione

Parte III – Comma 1.4 n. 4;
D.Lgs 59/05 – Recepimento integrale della Direttiva 96/61/CE concernente la riduzione e la prevenzione integrate dell’inquinamento.

Le emissioni in atmosfera della Centrale di Marghera Azotati sono autorizzate con Decreto MICA del 30/07/1990,  che prevede per gli ossidi di azoto il limite di 90 mg/Nm3.
3.2 Descrizione del sistema di analisi 

Le emissioni in Centrale sono monitorate in continuo da una Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (come previsto dal punto 4.2 del “BRef Monitoring”). Il sistema prevede la misurazione in continuo delle concentrazioni di NOx, CO e O2 contenute nei fumi emessi dai camini principali ed il calcolo delle concentrazioni medie orarie, giornaliere e mensili.

Il sistema di misura della strumentazione si basa sul metodo a chemiluminescenza sia per la misura degli NOX che per la misura del CO.

Il prelievo del campione da analizzare è effettuato alternativamente (ogni 240 s circa) da ciascun camino, grazie ad un apposito sistema di commutazione realizzato mediante elettrovalvole. Il sistema di analisi si compone di una sonda di prelievo dei gas munita di sistema statico a permeazione che rende i gas secchi, di un analizzatore a chemiluminescenza, di un convertitore catalitico per la riduzione della frazione di NO2 in NO, di un misuratore di ossigeno all’ossido di zirconio e di un sistema di essiccamento aria per la calibrazione e la verifica dello zero. 

A corredo del sistema di misura ci sono le bombole di calibrazione a concentrazione nota per la verifica di calibrazione. Inoltre il sistema è dotato di un personal computer e di un sistema di acquisizione dati dal campo per l’elaborazione degli stessi.

I gas vengono estratti dal camino e dopo essere stati essiccati dal sistema a permeazione vengono inviati al convertitore catalitico che riduce la frazione di NO2 in NO, da qui vengono inviati all’analizzatore che provvede ad effettuare la misura della concentrazione come percentuale in volume (parti per milione - ppm). In uscita dall’analizzatore, prima di essere espulso in atmosfera,  il campione passa attraverso il misuratore di ossigeno che rileva la percentuale in volume di O2 nei fumi. 

Poiché i valori rilevati devono essere riferiti ad un tenore di ossigeno nei fumi del 15%, la strumentazione provvede ad elaborare automaticamente i dati in modo conforme alla legislazione vigente trasformando le concentrazioni in volume nelle relative concentrazioni in massa.

3.3 Descrizione del Sistema di Elaborazione dei Dati

Il sistema di acquisizione elabora le medie orarie, le medie giornaliere e le medie mensili dei valori istantanei acquisiti dal campo, nella condizione di dati validi in assenza di allarmi di sistema.

Successivamente il sistema controlla se l’impianto è in stato di avviamento o fermata tramite il valore di potenza del turbogas o di consumo di metano che gli viene inviato dal DCS. I dati subiranno quindi un ulteriore validazione se l’impianto funziona in condizioni di regime, altrimenti verranno invalidati in caso di avviamento o fermata dell’impianto stesso.

Le medie orarie saranno valide se il 70% dei valori elementari che la compongono sono stati validati, le medie giornaliere saranno valide se il 70% delle medie orarie è stato validato, le medie mensili saranno valide, se 80% delle medie orarie del mese è stato validato.

Il riconoscimento delle fasi di avviamento e fermata avviene con la definizione del minimo tecnico
 denunciato all’ Autorità di Controllo. 
3.4 Gestione dei Dati, Verifica del Rispetto dei Limiti di Emissione e 
Gestione delle Emergenze, Ruoli e Responsabilità
I limiti di emissione sono rispettati se la media delle concentrazioni orarie rilevate durante il funzionamento a regime dell’impianto nell’arco del mese è inferiore o uguale al limite fissato dal Decreto autorizzativi del M.I.C.A. e ciascun valore di concentrazione orario valido non risulta maggiore al 125% di tale limite.

Il Responsabile della Centrale effettua il controllo del rispetto dei limiti di emissione ed garantisce il valore minimo di disponibilità mensile delle medie orarie maggiore o uguale dell’ 80%.

Il Capo Turno della Centrale effettua inoltre ogni mattina la stampa dei valori medi orari del giorno precedente e verifica che la disponibilità dei dati validi sia maggiore del 70%.

Inoltre mensilmente è effettuata la stampa della media mensile e la verifica che la disponibilità dei dati validi sia maggiore del 80%. 

Nel caso si verifichino delle avarie al sistema di analisi tali da poter pregiudicare la disponibilità del sistema stesso per un periodo maggiore di 48 ore consecutive, il Responsabile di Centrale si adopererà affinché sia individuata la causa dell’anomalia (allarme di sistema o altro) e se necessario richiederà l’assistenza telefonica o l’intervento immediato dei tecnici del fornitore del sistema, al fine di garantire le prestazioni di disponibilità del sistema. 

Nel caso si configuri la condizione di indisponibilità nonostante gli interventi su indicati, il Responsabile di Centrale informerà l’autorità preposta al controllo e predisporrà la forma alternativa di controllo,mediante rilevazione della portata oraria del vapore di abbattimento NOx.

Tutti gli interventi di manutenzione al sistema di analisi, nonché le operazioni di verifica e calibrazione, sono riportati su un apposito registro di manutenzione conservato in Centrale.

Sia le medie orarie, giornaliere e mensili, di cui si è provveduto ad effettuare la stampa, sia i file dati del sistema di acquisizione ed elaborazione, sono conservati, a disposizione delle Autorità di Controllo, per un periodo di cinque anni, così come il registro di manutenzione, i moduli compilati delle ore di normale funzionamento, i moduli di calibrazione, i rapporti di intervento dei tecnici specialisti e tutto quant’altro riguardante il sistema di analisi.


Inoltre sono tenute a disposizione dell’autorità di controllo la certificazione del sistema da parte di Ente di certificazione italiano o estero riconosciuto e tutti i rapporti sui controlli dell’indice di accuratezza relativo fatti con laboratorio mobile.

I valori istantanei delle misure sono inoltre riportati in sala controllo, su apposito monitor. Al fine di migliorare l’individuazione tempestiva delle anomalie, sono inserite delle soglie di allarme, che si attivino solo quando l’impianto si trova in condizioni di normale funzionamento e i valori superino il valore prefissato.

In caso di attivazione di tali allarmi, il Capo Turno provvede ad avvisare immediatamente il Responsabile di Centrale e/o il Reperibile che, valutata l’entità del problema, deciderà le azioni  da effettuare affinchè non si creino le condizioni per il superamento dei limiti di emissione fissati.
3.5 MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI DI CO2
Accanto al monitoraggio delle emissioni in aria effettuato mediante apposita strumentazione di analisi, viene effettuato il monitoraggio delle emissioni di CO2 in ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. 4 aprile 2006, n. 216.

La descrizione dei riferimenti, ruoli, responsabilità, modalità gestionali e operative inerenti il monitoraggio delle emissioni di CO2 sono riportate nei documenti riportati in Allegato 1 al presente piano. 
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Monitoraggio delle Emissioni IDRICHE 
4.1 
Inquadramento Legislativo

Le emissioni idriche della Centrale di Marghera Azotati sono disciplinate dal

D.Lgs 152/06 – Tabella 3, Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06, per gli scarichi che recapitano in pubblica fognatura e dal D.M. Ambiente 30/07/1999, Tabella A, Sezioni 1,2,e 4, per gli scarichi che recapitano nella Laguna di Venezia (Canale Industriale Ovest).
Le emissioni idriche della Centrale di Marghera Azotati nel Canale industriale Ovest sono autorizzate da con Prot. n. 2160 del 27/07/2004  dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Magistrato alle Acque di Venezia. Le emissioni che recapitano in pubblica fognatura sono autorizzate da Vesta con Prot. n. 18035 del 06/06/2006.
Nelle seguenti Tabelle 4.1a e 4.2.b si riportano i limiti di emissione prescritti dalle suddette autorizzazioni.
Tabella 4.1a
Limiti di Emissione per i Reflui che Recapitano nel Canale Industriale Ovest

	Parametro
	UdM
	Limiti (1)

	pH
	
	6-9

	Solidi sospesi totali
	mg/l
	35

	BOD5
	mg/l
	25

	Ferro
	µg/l
	500

	Manganese
	µg/l
	500

	Rame
	µg/l
	50

	Zinco
	µg/l
	250

	Selenio
	µg/l
	10

	Nichel
	µg/l
	100

	Arsenico
	µg/l
	1

	Cromo totale
	µg/l
	100

	Piombo
	µg/l
	10

	Cadmio
	µg/l
	1

	Mercurio
	µg/l
	0,5

	Cloro residuo
	mg/l
	0,02

	Fosforo totale
	mg/l
	1

	Azoto ammoniacale
	mg/l
	2

	Azoto nitroso
	mg/l
	0,3

	Azoto totale
	mg/l
	10

	Fosfati
	mg/l
	0,5

	Oli minerali, idrocarburi
	mg/l
	2

	Note:

(1) Riferimento al DM del 30/07/99. Tutti i parametri misurati sulle acque scaricate vengono misurati anche sulle acque in ingresso.


Si specifica che tutti i parametri misurati sulle acque scaricate vengono misurati anche sulle acque in ingresso.

Tabella 4.1b
Limiti di Emissioni previsti per i Reflui che Recapitano in Pubblica Fognatura Vesta
	Inquinante1


	U.d.M
	Valori limite

Autorizzato

	pH
	
	6,0-9,5

	Temperatura
	(°C)
	40 

	Colore
	
	non percettibile con diluizione 1:40

	Odore
	
	non deve essere causa di molestie

	Materiali grossolani
	
	assenti

	Solidi sospesi totali
	mg/l
	200

	Solidi sedimentabili
	mg/l
	15

	BOD5
	mg/l
	250 

	COD
	mg/l
	500 

	Azoto ammoniacale
	mg/l
	30 

	Azoto nitroso
	mg/l
	0,6 

	Azoto nitrico
	mg/l
	30 

	Fluoruri
	mg/l
	10 

	Fosforo totale
	mg/l
	10 

	Cloruri
	mg/l
	1.200 

	Solfuri
	mg/l
	2 

	Solfiti
	mg/l
	2 

	Solfati
	mg/l
	1.000 

	Alluminio
	mg/l
	2 

	Bario
	mg/l
	20 l

	Boro
	mg/l
	4 

	Cromo III
	mg/l
	2 

	Cromo VI
	mg/l
	0,2 

	Ferro
	mg/l
	4 

	Manganese
	mg/l
	4 

	Ferro + Manganese
	mg/l
	4 

	Nichel
	mg/l
	4 

	Rame
	mg/l
	0,1 

	Selenio
	mg/l
	0,03 

	Zinco
	mg/l
	1 

	Somma elementi tossici (As, Cd, CrVI, Cu, Hg, Ni, Pb, Se, Zn)
	mg/l
	3 S Cp/Clim

	Tensioattivi Totali
	mg/l
	4 

	Cloro Attivo libero
	mg/l
	0,3 

	Grassi Animali e Vegetali
	mg/l
	40 

	Idrocarburi Totali
	mg/l
	10 

	Fenoli
	mg/l
	1 

	Aldeidi
	mg/l
	2

	Mercaptani come S
	mg/l
	0,1 

	Solfuro di Carbonio, trielina, cloroformio, tetracloro di carbonio, dicloroetilene
	mg/l
	2 

	Composti organici clorurati non citati altrove
	mg/l
	0,1 

	Solventi organici aromatici
	mg/l
	0,4 

	Solventi organici azotati
	mg/l
	0,2 

	Pesticidi fosforiti
	mg/l
	0,1 

	Arsenico
	mg/l
	0,5 

	Cadmio
	mg/l
	0,02 

	Mercurio
	mg/l
	0,005 

	Piombio
	mg/l
	0,2 

	Cianuri Totali
	mg/l
	1 

	Pesticidi totali esclusi i fosforiti
	mg/l
	0,05 

	Aldrin
	mg/l
	0,01 

	Dieltrin
	mg/l
	0,01 

	Endrin
	mg/l
	0,002 

	Isodrin
	mg/l
	0,002 

	Saggio di tossicità
	
	> 20%


4.2 Monitoraggio delle Emissioni, Gestione dei Dati, Verifica del Rispetto 
dei Limiti di Emissione, Ruoli e Responsabilità

Il Piano di Monitoraggio prevede una serie di controlli/misure/stime finalizzati a dimostrare la conformità dello scarico ai limiti riportati nelle Autorizzazioni per gli inquinanti significativi presenti, precedentemente citati.

La Centrale Termoelettrica di Marghera Azotati ha un punto di scarico nel Canale Industriale Ovest, denominato SM1, e un punto di scarico in fognatura comunale, denominato PM85. 

Ciascuno dei suddetti scarichi è dotato di un pozzetto di ispezione munito di sistema per il prelievo dei campioni dei reflui scaricati.

In corrispondenza del punto di scarico SM1 è presente un misuratore in continuo di temperatura; il corrispondente valore è visualizzato in sala controllo su DCS. 

Avvalendosi di un laboratorio esterno si eseguono inoltre (durante il periodo di attività dello scarico SM1) analisi mensili sulle acque attinte dalla laguna e sulle acque scaricate nel Canale Industriale Ovest (così come previsto dall’ Autorizzazione). I risultati di tale analisi vengono inviati in copia al Magistrato delle Acque , mentre l’originale è conservato a cura del Capo Centrale.

Nella seguente Tabella 4.2a si riporta la tipologia degli inquinanti monitorati ed i metodi di analisi utilizzati per la misurazione della concentrazione degli inquinanti nello scarico SM1:


Tabella 4.2a
Parametri monitorati e Metodi di Analisi delle Acque di Scarico che Recapitano nel Punto di Scarico SM1

	Parametro
	Metodo

	pH
	APAT 2060- 29/03

	Solidi sospesi totali
	APAT 2060- 29/03

	BOD5
	APAT 5120- 29/03

	Ferro
	EPA 6010C-00

	Manganese
	UNI 10551-96

	Rame
	UNI 10554-96

	Zinco
	APAT 3320-2903

	Selenio
	UNI 10557-96

	Nichel
	UNI 10552-96

	Arsenico
	APAT 3080-29/03

	Cromo totale
	UNI EN 1233-99

	Piombo
	UNI 10553-96

	Cadmio
	UNI EN ISO 5961-97

	Mercurio
	APAT 3200-29/03

	Cloro residuo
	UNI 7393/2-02

	Fosforo totale
	APAT 4110-29/03

	Azoto ammoniacale
	APAT 4030-29/03

	Azoto nitroso
	APAT 4050-29/03

	Azoto totale
	UNI EN 25663-95

	Fosfati
	APAT 4110-20/03

	Oli minerali, idrocarburi
	APAT 5160-20/03


Con riferimento al punto di scarico PM85 (pubblica fognatura), in ottemperanza alle prescrizioni della previste dall’Autorizzazione agli Scarichi, la Centrale di Marghera Azotati con cadenza trimestrale effettua, mediante laboratorio accreditato, dei campionamenti ed analisi per il rilievo delle concentrazioni degli inquinanti (Tabella 4.2.b): 

Tabella 4.2b
Parametri monitorati e Metodi di Analisi delle Acque di Scarico che Recapitano nel Punto di Scarico PM85
	Parametro
	Metodo

	Alluminio
	UNI 10545/96

	Antimonio
	UNI 10556/96

	Cromo Totale
	UNI 1233/99

	Nichel 
	UNI 10552/96

	Tensioattivi non anionici
	UNI 105111/2/96

	Benzene
	-

	Etilbenzene 
	-

	Toluene 
	-

	Xileni
	-

	Somma Solventi Org. Aromatici
	-

	TOC 
	EPA-9060/86

	Fosfati 
	CNR-IRSA 4090/94

	Fluoruri
	UNI 9813/91

	Solfati 
	UNI 9813/91

	Cromo VI
	CNR IRSA 3080/B/94

	IPA 
	EPA 8270-D/98

	Arsenico 
	CNR IRSA 3020/A/94

	Piombo 
	UNI 10553/96

	Cadmio 
	UNI ISO 5961/97

	Mercurio 
	CNR IRSA 3130/A/94

	Ferro 
	EPA 6010C/00

	Manganese 
	UNI 10551/96

	Rame 
	UNI 10554/96

	Zinco 
	EPA 6010C/00

	Tensioattivi anionici
	CNR IRA 5150/94

	BOD5
	CNR IRSA 5100/94

	Azoto Totale 
	UNI EN 25663/95

	Fosforo Totale 
	CNR IRSA 4090/94

	Cloro residuo
	UNI 7393-2/02

	pH
	CNR-IRSA 2080/94

	Solidi sedimentabili
	CNR IRSA 2060/94

	Solidi sospesi totali 
	CNR IRSA 2050/94

	Azoto ammoniacale 
	CNR IRSA 4010B/94

	Azoto nitroso 
	CNR IRSA 4030/94

	Azoto nitrico 
	UNI 9813/91

	Cloruri 
	UNI 9813/91

	Solfuri 
	CNR IRSA 4140/94

	Grassi e oli animali e vegetali 
	CNR IRSA 5140/94

	Idrocarburi totali 
	CNR IRSA 5140/A/94

	Coliformi totali 
	CNR IRSA 7010

	Coliformi fecali 
	CNR IRSA 7020

	Streptococchi fecali 
	CNR IRSA 7040


I risultati analitici sono trasmessi in copia a Vesta, mentre l’originale è conservato in Centrale, a cura del Capo Centrale.

Inoltre è attivo un contratto di Global-Service con una ditta specializzata che, fra l’altro, effettua le analisi chimiche delle acque di caldaia e dei circuiti di raffreddamento con frequenze definite dalla specifica tecnica allegata al contratto. I risultati delle analisi vengono conservati in laboratorio e archiviati nella rete aziendale.
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Monitoraggio dei Rifiuti Solidi

5.1 
Inquadramento Legislativo

La Centrale di Marghera Azotati si avvale delle disposizioni sul deposito temporaneo previste dall’ ex art. 6 del D.Lgs. 22/97, ora art. 183 Comma m, parte IV Titolo 1 del D. Lgs. 152/06, ed in particolare provvede allo smaltimento dei rifiuti secondo le seguenti modalità:
 -Rifiuti pericolosi:

1. Smaltiti con cadenza almeno bimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito;

-Rifiuti non pericolosi:

1. Smaltiti con cadenza almeno trimestrale.
5.2 
Descrizione del Sistema di Gestione dei Rifiuti, Ruoli e Responsabilità
Lo Stabilimento tiene sotto controllo la gestione dei rifiuti nel rispetto della normativa vigente. La gestione dei rifiuti viene verificata periodicamente nel corso degli Audit del Sistema  di Gestione Integrato adottato dallo Stabilimento.

Per ogni tipo di rifiuto le operazioni comprendono registrazioni, deposito temporaneo presso la Centrale e conferimento a terzi.

Lo Stabilimento ha predisposto le procedure per la gestione del carico, scarico, conferimento e controllo dei rifiuti; tali procedure sono attualmente in fase di revisione a seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 152/2006.

I rifiuti speciali vengono conferiti ad imprese in possesso di regolare autorizzazione e iscrizione all’Albo Smaltitori. La relativa documentazione viene conservata in Centrale.

La movimentazione dei rifiuti è registrata sui registri di carico e scarico.

I dettagli relativi ai rifiuti prodotti sono riportati nel Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD), sui formulari di identificazione per il trasporto e sul registro di carico e scarico rifiuti, conservati in Centrale a cura del Capo Centrale.

L’organizzazione Gestione Termoelettrica ha inoltre implementato un software per la gestione dei rifiuti in modo informatizzato. Tale software consente di effettuare un miglior controllo sui movimenti di carico, scarico e sulla verifica della giacenza dei rifiuti, Inoltre, premette di preparare il MUD in maniera più rapida. Il software è stato elaborato in modo da consentire anche alla Direzione termoelettrica di visionare periodicamente i movimenti registrati.
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Monitoraggio del Rumore
6.1 
Inquadramento Legislativo

Il Comune di Venezia ha approvato, con Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 10 febbraio 2005, la zonizzazione acustica, divenuta esecutiva dal 7 maggio 2005.  
Nella seguente Tabella 6.1a si riportano i limiti acustici per le diverse aree previste dalla zonizzazione.

Tabella 6.1a
Valori Limite di Immissione* (Leq in dB(A)) Relativi alle Classi di Destinazione d’Uso del Territorio di Riferimento

	Classi di destinazione d’uso
	Tempi di riferimento

	
	Diurno

(06:00-22:00)
	Notturno 

(22:00-6:00)

	I - Aree particolarmente protette
	50
	40

	II - Aree prevalentemente residenziali
	55
	45

	III- Aree di tipo misto
	60
	50

	IV - Aree di intensa attività umana
	65
	55

	V - Aree prevalentemente industriali
	70
	60

	VI - Aree esclusivamente industriali
	70
	70

	*
Rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore (fisse o mobili) nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori.


La Centrale di Marghera Azotati è soggetta ai limiti previsti per la classe VI- Aree esclusivamente Industriali.

6.2 
Monitoraggio della componente
Lo Stabilimento di Marghera Azotati ha stabilito di ripetere periodicamente le analisi del rumore interno nel rispetto del D.Lgs. 277/91 “Rumore interno dei luoghi di lavoro” ed esterno nel rispetto del  D.Lgs. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”.
I rilievi fonometrici sono eseguiti in osservanza delle modalità prescritte dal D.M. Ambiente 16/03/1998, da un Tecnico Competente in Acustica.
Le misure sono eseguite con strumentazione di classe 1, conforme alle prescrizioni tecniche stabilite dall’art. 2 del suddetto Decreto.

In ogni postazione di misura è rilevato il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato secondo la curva di normalizzazione A, per un intervallo di tempo adeguato a garantire stabilità della lettura strumentale e, di conseguenza, la piena significatività della misura.
Sono inoltre acquisiti i livelli statistici più significativi (L95, L90, L10) per procedere al riconoscimento soggettivo e strumentale di eventuali componenti tonali e/o impulsivi presenti nel rumore ambientale.

Nella fase di elaborazione dei dati sono eliminati tutti i rumori atipici eventualmente registrati durante i rilievi fonometrici ed annotati all’atto delle misurazioni.

I rilievi sono condotti in condizioni metereologiche adatte alla convalida dei risultati (cielo sereno e ventilazione scarsa).
Per ciò che concerne il D. Lgs. 277/91 sono eseguiti due tipi di rilievi:

· Per posto di lavoro (nelle postazioni in cui i lavoratori stazionano per lo svolgimento delle proprie attività);

· Per zona operativa (seguendo gli addetti nelle rispettive aree di competenza, durante specifiche operazioni e/o spostamenti).

La documentazione sulle analisi effettuate è a disposizione nell’ Ufficio del Capo Centrale.

7 Suolo e Sottosuolo 
7.1 
Monitoraggio, Ruoli e Responsabilità
La potenziale contaminazione del suolo dovuta alle attività effettuate nella Centrale è principalmente legata alle operazioni di movimentazione di materie prime e ausiliari effettuata nel sito e alla presenza dei serbatoi di stoccaggio. 

Al fine di ridurre al minimo il rischio di percolazione e contaminazione del suolo vengono eseguiti i seguenti accorgimenti:

· Stoccaggio dei chemicals in apposite aree impermeabilizzate o dotate di bacini di contenimento impermeabilizzazioni e bacini di contenimento di vasche e serbatoi, ispezioni visive e prove di contenimento;

· Gestione differenziata dei rifiuti prodotti e loro deposito in apposite aree dedicate.

Tutti i serbatoi adibiti al contenimento delle sostanze pericolose, utilizzate nel processo, sono posti fuori terra , in deposito esterno, e dotati di bacini di contenimento dimensionati per la capacità massima dei serbatoi stessi, al fine di evitare che la rottura accidentale di un serbatoio possa contaminare il terreno.  Alcuni serbatoi (acido cloridrico, clorito di sodio, anticorrosivi, antincrostanti) sono dotati inoltre valvole di intercettazione. Sui serbatoi vengono effettuati periodiche ispezioni visive per controllarne la tenuta.

Tali prove sono effettuate e registrate, come previsto dalla procedura del Sistema di Gestione Ambientale e conservate presso la Centrale.

Nella seguente Tabella 7.1a si riportano la tipologia di serbatoi e vasche presenti all’interno dello Stabilimento.

Tabella 7.1
Serbatoi e Vasche presenti all' Interno dello Stabilimento di Marghera Azotati

	Serbatoi fuori terra e vasche 
	Simbolo di pericolo del prodotto
	Capacità complessiva m3                       

	Serbatoio Acido solforico 50%
	C
	12

	Serbatoio di  acido solforico 98% CIFA/SCAM
	C
	25

	Serbatoio  clorito di sodio
	C
	15

	Serbatoio acido cloridrico
	C
	15

	Serbatoio  clorito di sodio (Molo A)
	C
	12

	Serbatoio acido cloridrico (Molo A)
	C
	12

	Serbatoio di inibitore di corrosione SPIG
	C
	1

	 Serbatoi deossigenante (a base debolmente acida) per trattamento corpi cilindrici
	Xi
	1

	2 Serbatoi Fosfato coordinato per trattamento corpi cilindrici
	 
	2

	2 Serbatoi deossigenante trattamento H2O alimento GVR
	Xi
	2

	Serbatoio antivegetativo torri SPIG
	n.p.
	1

	Serbatoio di inibitori di corrosione CIFA/SCAM
	n.p.
	15

	Serbatoio biodisperdente CIFA/SCAM
	C
	1

	Serbatoio gasolio per motopompa antincendio
	Xn
	0,3

	Cinque cassoni olio turbina
	n.p.
	60

	2 Vasche raccolta acque di lavaggio turbogas
	Xi(**)
	10


Nel caso di sversamenti accidentali di sostanze chimiche ed oli è prevista l’attuazione delle seguenti operazioni:
· Utilizzazione mezzi protettivi personali o quelli contenuti nelle cassette di emergenza;

· Intercettazione della fonte della perdita;

· Chiusura i pozzetti di scarico delle acque reflue in pubblica fognatura prossime alla zona in cui di è verificato lo sversamento del prodotto;

· Circoscrizione della zona venuta a contatto con la sostanza coinvolta (ad es. utilizzando sabbia);

· Consultazione tempestiva del Capo Centrale;
· Consultazione le schede di sicurezza del prodotto.

8 Campi Elettromagnetici

8.1 Inquadramento Legislativo

La protezione dalle radiazioni è garantita in Italia dalla Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici n° 36 del 22 Febbraio 2001, che definisce:

· esposizione, la condizione di una persona soggetta a campi elettrici, magnetici, elettromagnetici o a correnti di contatto di origine artificiale;
· limite di esposizione, il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, definito ai fini della tutela della salute da effetti acuti, che non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione della popolazione e dei lavoratori […omissis…];
· valore di attenzione: il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come valore di immissione, che non deve essere superato negli ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate […omissis…];

· obiettivi di qualità: i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti dallo stato […omissis…] ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi medesimi. 

I valori limite sono individuati dal DPCM 8 luglio 2003 Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti:

· 100 T come limite di esposizione, da intendersi applicato ai fini della tutela da effetti acuti;

· 10 T come valore di attenzione, da intendersi applicato ai fini della protezione da effetti a lungo termine;

· 3 T come obiettivo di qualità, da intendersi applicato ai fini della protezione da effetti a lungo termine.

Come indicato dalla Legge Quadro del 22 febbraio 2001 il limite di esposizione non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione, mentre il valore di attenzione e l’obiettivo di qualità si intendono riferiti alla mediana giornaliera dei valori in condizioni di normale esercizio.

8.2 Monitoraggio e Controllo

I campi elettromagnetici sono radiazioni non ionizzanti causate dalla presenza di correnti variabili nel tempo che, interagendo con gli esseri viventi, alle alte frequenze e con elevate esposizioni possono generare effetti dannosi alla salute.
Nel caso di basse frequenze, le ricerche non hanno sino ad ora dimostrato correlazioni tra l’esposizione e l’insorgenza di particolari patologie per l’uomo.

Poiché resta alta l’attenzione rivolta a tale problema, lo Stabilimento ha effettuato delle misurazioni dei campi elettrici e magnetici in tutte le aree in cui vi è una presenza umana.
Basse Frequenze (50 Hz)
All’interno del Sito sono installati macchinari elettrici e cavi che generano campi elettromagnetici.

Nel 2002 è stata effettuata un’indagine per la determinazione dei campi elettromagnetici, da cui è emersa l’osservanza dei valori limiti imposti dal DPCM 23/04/1992, allora vigente, ad eccezione di due punti, in cui tuttavia la presenza del personale è sempre molto limitata nel tempo (attraversamento pedonale interno).
Con l’entrata in vigore del DPCM 08/07/03, in assenza di limiti specifici per i lavoratori esposti per motivi personali si è fatto riferimento a quanto previsto per la popolazione che, nel caso di sorgenti non riconducibili agli elettrodotti, rimanda alle restrizioni stabilite nella Raccomandazione del Consiglio dell’ Unione Europea del 12/07/99. Dal confronto è emersa l’osservanza dei valori limiti imposti,  ad eccezione di due punti, in cui tuttavia anche in questo caso la presenza del personale è sempre molto limitata nel tempo.
Con riferimento all’assetto futuro ed intermedio della Centrale si specifica che il progetto non determina alcuna modifica sugli elettrodotti esistenti e quindi dell’intensità dei campi elettromagnetici prodotti.
9 Sistema di Gestione e Supervisione Distribuito (D.C.S)

Il  monitoraggio in continuo dei parametri di gestione della Centrale viene effettuato mediante il Sistema di Controllo e Supervisione Distribuito (Distributed Control  System D.C.S) che ha lo scopo di controllare e supervisionare tutti gli stati di funzionamento in condizioni normali, di allarme di guasto di apparecchiature, macchinari.
Tale sistema svolge le seguenti funzioni:

· Comando turbine e caldaie;

· Comando, controllo e regolazione dei sistemi ausiliari;

· Gestione e controllo elettrico e termico;
· Controllo delle sottostazioni elettriche;

· Visualizzazione allarmi e messaggi;

· Gestione Archivi Storici degli Allarmi e Messaggi;

· Gestione Archivi Storici delle variabili analogiche dell’impianto;

· Acquisizione e attuazione comandi da tutte le stazioni operatore;

· Gestione Report.

10 Gestione dell’ Impianto- Controllo dei Punti Critici dell’ 
Impianto

10.1 Controllo dei Parametri Operativi

Nella seguente Tabella 10.1a si riporta in forma  sinottica l’indicazione della tipologia dei parametri operativi su cui si effettuano i controlli e monitoraggi, al fine di sorvegliare e misurare regolarmente i parametri di funzionamento delle attività della Centrale, che possono avere un impatto significativo sull’ambiente. 
Tabella 10.1a
Controllo Parametri Operativi
	MISURAZIONE E CONTROLLO DEI PARAMETRI OPERATIVI
	

	LETTURE  SALA CONTROLLO
	X

	LETTURE  IN CAMPO
	X

	RAPP. RIGENERAZIONE ACQUA DEIONIZZATA
	

	RAPP. RIGENERAZIONE ACQUA DEMINERALIZZATA
	

	PROGRAMMA SETTIMANALE ANALISI
	X

	RAPPORTI ANALISI LABORATORIO
	

	Acqua-vapore-condense
	X

	Ciclo demi
	

	Acqua grezza
	

	Acqua chiarificata
	

	Acqua filtrata
	

	Acqua di raffreddamento
	X

	Acqua torre
	X

	Acque reflue
	X

	RAPPORTI ACQUE GLOBAL SERVICE
	

	settimanale
	X

	mensile
	

	trimestrale
	X

	RAPPORTI EMISSIONI
	

	rapporto giornaliero
	X

	riepilogo mensile
	X

	REGISTRO MANUTENZIONE  DEL SISTEMA DI ANALISI EMISSIONI IN ATMOSFERA
	X

	RAPPORTINO GIORNALIERO
	X

	RAPPORTI SCARICHI IDRICI
	

	REGISTRO MANUTENZIONE  pHMETRO SCARICO
	

	RAPPORTI DATI OPERATIVI
	

	RIUNIONE SETTIMANALE PER TELEFONO
	X

	RAPPORTINO GIORNALIERO CON I DATI OPERATIVI
	X

	RAPPORTO MENSILE – CONSUNTIVO DAL RAPPORTINO GIORNALIERO
	X

	RIEPILOGO UTILITIES A CLIENTI
	

	RAPPORTI ELABORATI DALLA FUNZIONE CONTROLLO
	

	RELAZIONE ANDAMENTO CENTRALI
	X

	RELAZIONE SU ANDAMENTO DATI OPERATIVI PER CENTRALI CON PARTECIPAZIONE ESTERNA
	



10.2 Controllo sui Punti Critici

Nell’ambito del monitoraggio degli impianti e/o fasi produttive si individuano i punti critici riportando i relativi controlli (sia sui parametri operativi che su eventuali perdite) e gli interventi manutentivi (Tabella 10.2a):

Tabella 10.2a

Controllo sui Punti Critici

	Impianto

Parte di esso

Fase di Processo
	Parametri
	Perdite

	
	Parametri
	Frequenza dei Controlli
	Fase
	Modalità
	Inquinante derivato da evento anomalo
	Modalità di registrazione dei Controlli

	Sistema di Monitoraggio in Continuo delle Emissioni in Atmosfera
	NOx, CO, O2
	In continuo
	Regime 
Avviamento

Fermata
	Automatica
	NOx, CO
	Supporto informatico e cartaceo

	Conferimento Scarichi Idrici  
	Parametri previsti da D.Lgs 152/06 – Tabella 3, Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06, per gli scarichi che recapitano in pubblica fognatura e dal D.M. Ambiente 30/07/1999, Tabella A, Sezioni 1,2,e 4, per gli scarichi che recapitano nel Canale Industriale Ovest
	Scarichi che recapitano nel canale industriale ovest:

Temperatura in continuo sul pozzetto di scarico delle acque in laguna; mensili sugli altri parametri;

scarichi in pubblica fognatura: cadenza trimestrale    
	Regime
	laboratorio esterno
automatica
	metalli pesanti, fosfati, nitrati, oli 
	supporto cartaceo

	serbatoi di stoccaggio e vasche di raccolta
	livello prodotti chimici
	variabile
	Regime avviamento fermata
	visivo

manuale
	oli. Prodotti chimici
	supporto cartaceo e informatico


� Il minimo tecnico è il carico minimo al disotto del quale l’impianto si trova in condizioni di avviamento o di fermata.









